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Brescia, 28 marzo 2014 – A fronte di dichiarazioni fuorvianti apparse sulla stampa il Consiglio 
Direttivo dell’Ordine dei Medici della provincia di Brescia, presieduto dal dottor Ottavio Di Stefano, 
ritiene opportuno ribadire la propria posizione in relazione al “caso Stamina”. 
 
L’Ordine professionale ha competenza esclusivamente deontologica. In termini pratici, ciò significa 
che deve vigilare che i medici si attengano alle norme previste dal Codice di Deontologia Medica in 
vigore. 
Si tratta di una valutazione individuale che si deve obbligatoriamente basare su elementi di 
trasgressione verificabili. Ogni eventuale atto ordinistico in tal senso sarebbe comunque tutelato da 
ovvia riservatezza. 
Alcuni fatti relativi al caso Stamina sono oggetto di indagini della magistratura che, una volta 
concluse, potranno fornire ulteriori elementi di valutazione. 
l’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri della provincia di Brescia non si sottrarrà al dovere di 
attivare ogni forma di analisi e di indagine, laddove emergessero responsabilità deontologiche 
individuali, assumendo tutti gli eventuali e conseguenti  provvedimenti di competenza 
 
Merita ricordare, infine, che l’Ordine dei Medici di Brescia per primo ha sollevato a livello nazionale 
i nodi deontologici connessi al caso Stamina con due documenti ufficiali (nel giugno 2013 e nel 
febbraio 2014) e con due convegni (febbraio 2013 e novembre 2013) che pongono l’accento sulla 
libertà e l’indipendenza della professione come diritto inalienabile del medico (documentazione 
disponibile sul sito www.ordinemedici.brescia.it). 
 
 


